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I protagonisti

I nove concorrenti della Golden Globe Race e le rispettive 
barche, in ordine di partenza:

John Ridgway, ventinove anni, capitano dell’eserci-
to britannico. Nel 1966 ha attraversato l’Atlantico a re-
mi con Chay Blyth a bordo di un’imbarcazione aperta di 
20 piedi. Partito da Inishmore, Irlanda, il primo giugno 
1968. Sloop English Rose IV, 30 piedi in vetroresina, con 
due chiglie.

Chay Blyth, 27 anni, ex sergente dell’esercito britanni-
co. Compagno di equipaggio nell’impresa transatlantica a 
remi di Ridgway. Partito da Hamble l’8 giugno. Sloop Dyti-
scus III, un 30 piedi a due chiglie in vetroresina, molto simi-
le a English Rose IV.

Robin Knox-Johnston, 28 anni, capitano della marina 
mercantile britannica. Partito da Falmouth il 14 giugno 
a bordo del ketch Suhaili di 32 piedi, costruito in teak in 
India.

Bernard Moitessier, 45 anni, marinaio-scrittore france-
se. Nel 1965-1966 ha navigato con sua moglie senza scalo 
da Tahiti alla Spagna, passando per Capo Horn, a bordo 
del suo ketch in acciaio, il Joshua, di 39 piedi. Partito da 
Plymouth, Devon, il 22 agosto a bordo del Joshua.

Loïck Fougeron, 42 anni, francese, manager di un’azien-
da produttrice di moto a Casablanca, Marocco. Amico di 



1110

Moitessier. Partito da Plymouth il 22 agosto con il cutter 
d’acciaio di 30 piedi, con armo aurico, Captain Browne.

Bill King, 57 anni, agricoltore, ex comandante di un sot-
tomarino della marina britannica. La sua goletta di 42 pie-
di in legno stampato a freddo, il Galway Blazer II, è stata 
progettata e costruita espressamente per una circumna-
vigazione senza scalo, ma non per una regata. Partito da 
Plymouth il 24 agosto.

Nigel Tetley, 45 anni, capitano di corvetta della Royal 
Navy. Ha navigato a bordo della sua barca e abitazione, un 
trimarano di compensato lungo 40 piedi e largo 22, arma-
to a ketch, il Victress. Partito da Plymouth il 16 settembre.

Alex Carozzo, 36 anni, navigatore solitario italiano che 
in precedenza aveva navigato da solo attraverso il Pacifico, 
a bordo del ketch di legno di 66 piedi Gancia Americano, co-
struito specificamente per la regata del Golden Globe. È 
salpato, per poi tornare presso un ormeggio a Cowes, sull’i-
sola di Wight, per continuare i preparativi, ed è partito poi 
nell’ultima data utile stabilita dallo sponsor della gara, il 
Sunday Times di Londra, il 31 ottobre. Prese effettivamente 
il mare una settimana dopo.

Donald Crowhurst, 36 anni, ingegnere elettronico ingle-
se. Il suo trimarano di 40 piedi, armato a ketch, in com-
pensato, il Teignmouth Electron, era l’imbarcazione sorella 
modificata del Victress di Tetley. Anche lui è salpato il 31 ot-
tobre, a poche ore dalla scadenza fissata dal Sunday Times.

Introduzione

Verso la fine degli anni Sessanta, mentre l’umanità si avvi-
cinava all’obiettivo di andare sulla luna, nove uomini parti-
rono con piccole barche a vela per gareggiare l’uno contro 
l’altro intorno alla terra, in solitario e senza scalo. Non era 
mai stato fatto prima. Nessuno poteva dire se sarebbe sta-
to possibile.

La regata fu chiamata dal suo sponsor, il Sunday Times di 
Londra, la Golden Globe Race. Fu il capostipite storico del-
le moderne regate di yacht a vela in solitario, alle quali pe-
rò non assomiglia quasi per niente. Oggi macchine a vela 
high-tech, multimilionarie e sponsorizzate da aziende, fan-
no il giro del mondo in cento giorni o meno. I loro skipper 
parlano al telefono e inviano mail alle famiglie e ai quartie-
ri generali sulla terraferma. Ricevono mappe e previsioni 
del tempo via fax. Navigano usando il sistema di posizio-
namento globale (Gps), le loro posizioni sono determinate 
dai satelliti e sono precise con un’approssimazione di po-
chi metri. Queste posizioni sono trasmesse simultaneamen-
te agli organizzatori della gara a terra. I regatanti di oggi 
non possono perdersi o presentare falsi rapporti sui pro-
gressi fatti. Se si trovano in difficoltà, gli aerei di soccorso 
possono spesso raggiungere la loro esatta posizione in po-
che ore.


